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Area

Rilievo ed elaborazione del modello digitale

La valorizzazione dei beni archeologici, si concentra 
oggi nell’intenzione di preservare e presentare i resti in 
situ sfruttando lo sviluppo di tecniche, metodi e approc-
ci nuovi per la musealizzazione in loco, nati dall’azione 
sinergica tra le imprese del settore industriale e enti di 
tutela del patrimonio archeologico, mantenendo i prin-
cipi di tutela e conservazione con l’obiettivo di ottenere 
però maggiore comunicabilità. 
Nell’ambito delle strategie per la tutela e salvaguardia 
delle risorse ambientali e culturali delle aree rurali pu-
gliesi funzionali alla fruizione collettiva sviluppate con il 
progetto: LEADER + Puglia 2000/2006 Asse I “Strategie 
territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato, pilota 
e sostenibile”, il caso in oggetto è di particolare impor-
tanza. Il progetto promosso dal Comune di Porto Cesa-
reo, oltre alla sistemazione dell’area limitrofa allo scavo, 
prevedeva la conservazione delle precarie strutture che 
costituiscono la zona della fornace e che se esposte, agli 
agenti atmosferici, subirebbero danni permanenti fino 
al totale disfacimento.
Per questo è stata realizzata una copia ad elevata resi-
stenza che riproduce fedelmente il sito, attraverso l’uso 
di metodologie tecnologicamente avanzate non aggres-
sive nei confronti dello stesso.
Il rilievo dello scavo è stato curato dal DIASS - Dipartimen-
to di Ingegneria dell’Ambiente e per lo Sviluppo Sosteni-
bile del Politecnico di Bari - con metodologia laser scanner 
terrestre che ha interessato una superficie di circa 100mq 
racchiusa nell’area archeologica e relativa al quartiere 
delle ceramiche. Per l’acquisizione dei dati sono state uti-
lizzate le strumentazioni HDS 4500 (a misura di fase) e 
HDS 3000 (a tempo di volo) della Leica Geosystems. 
Per l’elaborazione dei dati sono stati utilizzati il software 
Cyclone e il software Geomagic, con il quale è stato gene-
rato un modello a superfici. Vista la morfologia complessa 

di alcune zone è stata necessaria l’integrazione dei dati laser 
con quelli fotogrammetrici elaborati da Photomodeler. 
Si è così realizzata una banca dati del sito  integrata con il 
rilievo fotografico consultabile anche in futuro.
L’intero sito è stato protetto con teli di tessuto non tessuto 
e in seguito rinterrato secondo specifiche direttive volte a 
evitare anche il minimo danno,considerando questo il mi-
glior sistema di conservazione delle strutture ritrovate.
Le problematiche di realizzazione della copia da collocare 
sopra i reperti originali sono state molteplici: la scelta delle 
tecniche e dei materiali che dovevano risultare resistenti e 
sufficientemente leggeri in modo da non gravare troppo 
sul sito sottostante, la valutazione della metodologia da 
utilizzare per riprodurre le parti garantendo una precisio-
ne pari a quella dei dati rilevati, il coordinamento di tutte 
le procedure di installazione in un’area non facilmente ac-
cessibile e la risoluzione di problemi tecnici quali il deflus-
so delle acque meteoriche e le variazioni al microclima del 
terreno sotto la struttura.
La Ciullo Restauri (azienda titolare dei lavori di sistemazio-
ne dell’area) si è rivolta a TryeCo che da qualche anno opera 
nello sviluppo di copie di opere d’arte per fini espositivi. 
Per risolvere le problematiche elencate, TryeCo ha svolto 
una azione mirata di coordinamento delle conoscenze svi-
luppate da altre società leader in diversi settori. Per la realiz-
zazione della base del plastico sono stati utilizzati materiali 
e tecniche derivati dal settore nautico, mentre, per la resa al 
vero si sono impiegate le stesse tecniche delle caratterizza-
zioni dei parchi divertimento; l’unione di queste conoscen-
ze ha portato al conseguimento dei risultati illustrati.
Il modello digitale è stato elaborato per prepararlo alla re-
alizzazione. Il prototipo ha un’area di circa 90 mq ed è sta-
to diviso in 18 “blocchi” base, di dimensione in pianta 4x1 
metri, e 6 “blocchi” di bordo con stessa larghezza ma lun-
ghezza variabile.

L’area archeologica, oggetto dell’innovativo intervento, è 
situata sul litorale salentino tra le zone di Torre Lapillo e 
Porto Cesareo (Lecce - IT) in località Scalo di Furno ed è 
stata oggetto di intense campagne di scavo effettuate a 
partire dal 1968 fino al 1977, e riprese nel 2000.
La “piccola penisola” di Scalo di Furno, nell’area lagunare ma-
rina a sud del Golfo di Taranto, si presenta, tra XVII e XI sec. 
a.C., quale luogo di insediamento di popolazioni che mo-
strano, nelle loro consuetudini, una particolare attenzione 
alla cottura delle ceramiche “domestiche”, per uso quotidia-
no, come una sorta di fabbrica industriale di tali manufatti. 
L’area, risalente al periodo compreso tra l’Età del Bronzo e 
l’Età del Ferro (XVIII - VIII sec. a.C.), rappresentava un luogo 
di transito nei traffici Micenei verso lo Scoglio del Tonno (a 
sud della città di Taranto) punto di approdo stabile nei rap-
porti egei sull’arco ionico pugliese tra il XV e il XI sec. a.C., 
e costituiva un territorio sacro frequentato da Greci, Iapigi 
e Messapi, dall’VIII al VI sec. a.C., (diradata è, invece, la fre-
quentazione in epoca romana) caratterizzata da  un sacello 
messapico arcaico.
Dal punto di vista insediativo, la parte meridionale dell’abi-
tato protostorico è caratterizzata dalla presenza di un quar-
tiere delle ceramiche risalente alla fase del Bronzo medio 
recente. L’impianto della “fornace” è organizzato con una 
delimitazione di zona definita da un cordolo in argilla che 
comprende diversi forni. Il solco sul cordolo perimetrale 
evidenzia l’impostazione di una parete di rami arborei che 
doveva contenere il calore. Le campagne di scavo hanno 
messo in luce, inoltre, resti del sacello, di focolari arcaici e 
di un muro megalitico delimitante l’area sacra. 

Il quartiere delle fornaci dell’età del Bronzo (XVIII-XI sec. a.C.)  L’area sacra del periodo tra la fine del VIII e il V sec. a.C

Nuvola di punti ottenuta dal rilievo Modello con superficie poligonale
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Fresatura CNC e Installazione: 
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Trasporto:
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Suddivisione del modello in blocchi per la fresatura


